
COME E’ ANDATA A FINIRE? 
Di Giuliano Marrucci 
 
Da Report del 3/12/1998 
 
CONDUTTORE TG 
Organizzavano spettacoli di beneficienza ma alle associazioni in realtà andava solo una 
piccola parte dei soldi raccolti. 
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
E' quasi incredibile che pochi casi di cronaca riescano a gettare discredito su tutta la 
realtà seria del settore della solidarietà e del sociale. Tutto questo è causato 
dall'assenza quasi totale di regole.  
Se dovessimo usare quindi come termine di riferimento l'Inghilterra bisognerebbe 
istituire una commissione che raccolga i bilanci delle associazioni, li controlli, verifichi 
l'efficacia delle azioni e dei progetti e poi metta tutte queste garanzie a disposizione 
del pubblico che potrebbe così avere un’istituzione che fa da garante per donare nelle 
mani giuste. E se fosse così anche in Italia invece di 5 mesi avrei impiegato 5 giorni a 
fare questo servizio o forse non ci sarebbe stato nessun bisogno di farlo, con tutto il 
rispetto per tutte le associazioni serie che le regole se le sono già date aspettando 
l'Autority per fare pulizia. 
 
MILENA GABANELLI 
Allora questa Autority a che punto è?  
 
LIVIA TURCO – MINISTRO AFFARI SOCIALI DAL 1996 AL 1998 
Questa Autority stava per essere firmata dal presidente Prodi, poi il governo è caduto 
bisognerà dare il tempo al presidente D'Alema di rivederla e di firmarla, comunque 
penso che in occasione della conferenza sul volontariato che si terrà nei prossimi 
giorni a Foligno, il presidente del consiglio annuncerà quando sarà insediata l'authority 
del volontariato e dove. 
 
MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Sono passati 15 anni nel 98 erano lì lì per fare un’autorità e da allora il mondo del 
volontariato ed in generale del no-profit è cresciuto moltissimo e raggiunge quasi il 
5% del PIL e occupa un milione di persone.  I controlli ci sono? Giuliano Marrucci. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
Poi questa authority è nata? 
 
STEFANO ZAMAGNI – EX PRESIDENTE AGENZIA PER IL TERZO SETTORE 
Non è nata l'authority, è nata l'agenzia. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
Che differenza c’è? 
 
STEFANO ZAMAGNI – EX PRESIDENTE AGENZIA PER IL TERZO SETTORE 
L’autorità è un ente dotato di poteri di ispezione, di sanzionamento e in certi casi di 
coercizione. L'agenzia non aveva i poteri di un'autorità. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
Quindi 15 anni dopo siamo ancora al palo su quella situazione. 
 
STEFANO ZAMAGNI – EX PRESIDENTE AGENZIA PER IL TERZO SETTORE 



Con un’aggravante, cioè, febbraio 2012 l'agenzia è stata chiusa. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
Quindi ad oggi non solo non c'è l'authority, ma non c'è manco più l'agenzia. 
 
STEFANO ZAMAGNI – EX PRESIDENTE AGENZIA PER IL TERZO SETTORE 
Neanche l'agenzia. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
E quindi chi è che controlla?  
 
STEFANO ZAMAGNI – EX PRESIDENTE AGENZIA PER IL TERZO SETTORE 
Nessuno. 
 
GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 
Tra le più antiche associazioni di volontariato italiane ci sono le misericordie, che fino 
agli anni '90 erano pubbliche e poi sono state privatizzate. Sono un pezzo importante 
del nostro sistema sanitario, che gli affida servizi di ogni genere, spesso senza passare 
per una gara. E siccome fanno del bene, ricevono un sacco di donazioni da privati. 
Come questa, a Viareggio... 
 
GIULIANO MARRUCCI  
E’ un albergo. 
 
DONATELLA FRANCESCONI – GIORNALISTA DE “IL TIRRENO” 
Sì, questo è un albergo, l'albergo Poseidon. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
E lo gestiva la misericordia? 
 
DONATELLA FRANCESCONI – GIORNALISTA DE “IL TIRRENO” 
Lo gestiva una società che si chiama, si chiamava Romar, che è di Roberto Monciatti. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
Ma scusa, ma Roberto Monciatti non è il presidente della misericordia di Viareggio? 
 
DONATELLA FRANCESCONI – GIORNALISTA DE “IL TIRRENO” 
Esatto. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
E quindi il presidente della misericordia aveva una società che gestiva un bene della 
misericordia? 
 
DONATELLA FRANCESCONI – GIORNALISTA DE “IL TIRRENO” 
Che gestiva un bene che avevano avuto in donazione. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
E scusa, quanto pagava di affitto per questa cosa qua? 
 
DONATELLA FRANCESCONI – GIORNALISTA DE “IL TIRRENO” 
Erano 12 mila euro l'anno. Vale molto di più, siamo tra lido di Camaiore e Marina di 
Pietrasanta, in una delle zone più belle della Versilia.  
 
GIULIANO MARRUCCI  



E ora chi la gestisce questa struttura qua? 
 
DONATELLA FRANCESCONI – GIORNALISTA DE “IL TIRRENO” 
La gestisce una società individuale a nome di Anna Pagliarani. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
E chi sarebbe? 
 
DONATELLA FRANCESCONI – GIORNALISTA DE “IL TIRRENO” 
E’ la moglie di Brunello Farnesi, che è il presidente della fondazione misericordia di 
Viareggio. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
Sempre tutto in casa, ecco. 
 
DONATELLA FRANCESCONI – GIORNALISTA DE “IL TIRRENO” 
Tutto in casa. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
Sono qui a chiedere se posso vedere il presidente Monciatti... 
 
DONNA 
Non c’è, non c’è 
 
GIULIANO MARRUCCI  
La chiamo tutti i giorni 5 volte al giorno, perché non mi risponde? 
 
ROBERTO MONCIATTI – PRESIDENTE MISERICORDIA VIAREGGIO 
Eh, ma io quel numero non lo tengo, sicchè… 
 
GIULIANO MARRUCCI  
E chi lo tiene? perché mi ha dato quel numero allora? 
 
ROBERTO MONCIATTI – PRESIDENTE MISERICORDIA VIAREGGIO 
Io le ho dato quel numero perché quello è il mio telefono.  
 
GIULIANO MARRUCCI  
Mi ha detto “mi richiami qua che ci mettiamo d’accordo”. 
 
ROBERTO MONCIATTI – PRESIDENTE MISERICORDIA VIAREGGIO 
Io parlo con le persone serie, non parlo con…ma via, ma si levi di li per favore, vada, 
vada… 
 
GIULIANO MARRUCCI  
Ha deciso che io non sono serio a prescindere, perché due settimane fa… 
 
GIULIANO MARRUCCI  
... cosa fa, perché mi spinge? 
 
ROBERTO MONCIATTI – PRESIDENTE MISERICORDIA VIAREGGIO 
Perché non la voglio qui. 
 
GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 
Al presidente Monciatti non piace rispondere alle domande. Nemmeno quando a farle 



è l'associazione dei familiari delle vittime della strage ferroviaria di Viareggio del 29 
giugno 2009. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
La misericordia aveva attivato un conto corrente subito dopo la strage… 
 
DANIELA ROMBI – IL MONDO CHE VORREI ONLUS 
Dal 3 di luglio, mi risulta, subito dopo la strage per raccogliere le donazioni. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
Ma cosa c'hanno fatto con i soldi raccolti?  
 
DANIELA ROMBI – IL MONDO CHE VORREI ONLUS 
Questo non lo sappiamo. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
Cioè loro raccoglievano soldi per i familiari delle vittime della strage e l'associazione 
dei familiari delle vittime della strage non sa dove sono andati a finire i soldi?  
 
DANIELA ROMBI – IL MONDO CHE VORREI ONLUS 
No, assolutamente no.  
 
GIULIANO MARRUCCI  
Ma di quanti soldi parliamo?  
 
DANIELA ROMBI – IL MONDO CHE VORREI ONLUS 
E che ne sappiamo? Non lo sappiamo! 
 
GIULIANO MARRUCCI  
Ma a loro avete chiesto?  
 
DANIELA ROMBI – IL MONDO CHE VORREI ONLUS 
L'abbiamo chiesto! 
 
GIULIANO MARRUCCI  
E non vi è stato riposto niente.  
 
DANIELA ROMBI – IL MONDO CHE VORREI ONLUS 
No, assolutamente no. 
 
GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 
Quello che sappiamo è che con i soldi della misericordia il presidente Monciatti ha 
coronato il suo sogno più grande, una tv tutta per se. Oggi il tormentone è il nostro 
tentativo di intervista. 
 
ROBERTO MONCIATTI – da “TG Reteversilia” dell'8/10/2013 
Viene fuori una mezza cartuccia, in questa maniera, senza offendere nessuno, ma 
d'altronde c'è chi è 2 metri e c'è chi è un metro e cinquanta, questa è la natura non è 
certo volontà di nessuno, che tira fuori una telecamera zuzuzu e comincia a 
riprendere. 
 
ROBERTO MONCIATTI – da “speciale – tra le righe” dell'8/10/2013 
Perché lo so cosa fanno, uno si gratta una naso, e poi si gratta l'altro orecchio, il naso 
e l'orecchio, loro tagliano e mettono prima e dopo quello che gli pare, mettono il naso 



senza mettere l'orecchio. 
 
GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 
A trasmettere continuamente i suoi monologhi fiume è Reteversilia. L'amministratore 
unico è sempre Monciatti, il socio unico è sempre la misericordia e i bilanci sono 
costantemente in rosso. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
Cioè la misericordia presieduta da Monciatti tirava fuori quattrini per ripanare buchi 
della tv di Monciatti?  
 
GABRIELE ALTEMURA – EX GIORNALISTA RETEVERSILIA 
La misericordia proprietaria di Reteversilia, dell'in-forma srl che gestiva Reteversilia, 
investiva grandi capitali economici per far quadrare i conti della tv locale che altrimenti 
non avrebbe mai visto i propri bilanci in pari. 
 
DONATELLA FRANCESCONI – GIORNALISTA DE “IL TIRRENO  
E quindi le attività dell'associazione di volontariato più antica della città servivano a 
coprire la situazione che c'era nella televisione locale. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
Ma Monciatti da quant'è che è presidente della misericordia alla fine? 
 
DONATELLA FRANCESCONI – GIORNALISTA DE “IL TIRRENO  
Dal 1988, quindi da quando diventa presidente la prima volta. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
Cioè, 25 anni. 
 
DONATELLA FRANCESCONI – GIORNALISTA DE “IL TIRRENO  
Si. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
Ma non c'è un limite ai mandati che uno può fare? 
 
DONATELLA FRANCESCONI – GIORNALISTA DE “IL TIRRENO  
C'era un limite fino al 1990, quindi nei primi due anni diciamo di presidenza di Roberto 
Monciatti, poi questo limite è stato annullato per statuto e quindi i mandati sono 
diventati infiniti. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
Cioè, dopo due anni che è stato eletto ha cambiato lo statuto e si è garantito la 
candidabilità a vita. 
 
DONATELLA FRANCESCONI – GIORNALISTA DE “IL TIRRENO  
La candidabilità a vita senza oppositori veri e senza concorrenti. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
Nonostante tutto i volontari ci continuano ad andare alla misericordia? 
 
MARCO MORBIDELLI – FUNZIONE PUBBLICA CGIL VERSILIA 
No, di fatto no, perché sono veramente pochi i volontari. 
 
GIULIANO MARRUCCI 



E quindi i servizi chi li fa? 
 
MARCO MORBIDELLI – FUNZIONE PUBBLICA CGIL VERSILIA 
Nel tempo la misericordia ha costituito una galassia di varie società, società srl e 
cooperative sociali, quindi i servizi di fatto li fanno i dipendenti di queste cooperative e 
di queste società. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
E i soldi per pagare tutta questa gente qua ci sono? 
 
MARCO MORBIDELLI – FUNZIONE PUBBLICA CGIL VERSILIA 
Ecco bravo, qui arriviamo al dunque perché i soldi in realtà non ci sono, tant'è  vero 
che è dal mese di febbraio che questi lavoratori non prendono un centesimo. Tant’è 
vero che l’asl ultimamente gli ha sospeso il servizio diurno per quanto riguarda proprio 
anche lo stand by. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
Cioè le emergenze, di giorno non ci sono… 
 
MARCO MORBIDELLI – FUNZIONE PUBBLICA CGIL VERSILIA 
Soltanto la notte, esattamente. Perché di giorno evidentemente hanno fallato qualche 
servizio. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
Quindi la misericordia che è nata praticamente per questo tipo di servizio oggi c’ha la 
televisione, c’ha l’albergo…però non c’ha più il 118. 
 
MARCO MORBIDELLI – FUNZIONE PUBBLICA CGIL VERSILIA 
Bravo. Esattamente, non c’è più il 118. O ce l’ha soltanto in parte, ce l’ha in parte 
ridotta. 
 
GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 
Altra misericordia, stessa musica.  
 
FRANCESCO AULETTA – CONSIGLIERE COMUNALE PISA 
Pisa ha un buco di bilancio di oltre 11 milioni di euro e dal 5 ottobre oltre la metà dei 
dipendenti rischia il licenziamento essendosi chiuso il percorso di mobilità. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
E volontari anche qua non ce n'è più praticamente. 
 
FRANCESCO AULETTA – CONSIGLIERE COMUNALE PISA 
Ormai non più, quasi tutti i servizi sono gestiti integralmente dai dipendenti e il rischio 
licenziamenti è il fatto che proprio tutti i servizi vengano poi chiusi. 
 
GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 
Qui a farla da padrone per quasi 15 anni è stato Flaminio Farnesi, signore del 
packaging farmaceutico, cavaliere del lavoro e Grande Ufficiale dell'Ordine di San 
Giuseppe. Durante il suo mandato s'è inventato la carica di direttore generale e ha 
deciso di farla ricoprire a un giovane che non aveva altra esperienza se non quella di 
giornalista free lance per una sconosciuta rivista locale edita da Farnesi stesso. E' il 
figlio del defunto Carlo Alberto Dringoli, storico presidente degli industriali pisani e 
altro membro dell'ordine di San Giuseppe. Si chiama Dino, e da giugno è indagato per 
peculato dalla magistratura. 



 
GIULIANO MARRUCCI  
Sei l'unico iscritto nel registro degli indagati? 
 
Al telefono DINO DRINGOLI – EX DIR. GEN. MISERICORDIA PISA 
A quello che dicono i giornali si, anche se al procuratore gli dovrò spiegare un po' di 
cosette. Poi, per carità, qualche errore ci sta anche che possa commetterlo. Si tratta di 
capire se uno lo commette con dolo o se uno lo commette magari con colpa ma in 
maniera assolutamente involontaria come semmai in ipotesi posso averlo commesso 
io. 
 
GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 
Un errore probabilmente è stato investire una montagna di quattrini in questa nuova 
imponente sede. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
Cioè, è tutto attrezzato, ma è tutto vuoto, ah, qui proprio non s'apre nemmeno la 
porta..... 
 
FRANCESCO AULETTA – CONSIGLIERE COMUNALE PISA 
No, qui la struttura è completamente chiusa, è un casermone vuoto, è tutto vuoto. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
Ma è sempre stato così? Non ha mai funzionato qui? 
 
FRANCESCO AULETTA – CONSIGLIERE COMUNALE PISA 
Solo piccole parti sono state utilizzate, poi alla fine il vero problema è che nonostante 
una megastruttura di questo tipo, di fatto i servizi non sono mai stati attivati. E’ stata 
realizzata all'interno di una grande operazione immobiliare, una vera e propria 
triangolazione che vede come regista uno dei più grossi costruttori pisani della città, il 
costruttore Antonini, che ha realizzato il padiglione del nuovo cimitero, ha realizzato 
questa nuova struttura e in cambio ha avuto la vecchia sede della misericordia, nel 
pieno centro della città, dove sono stati costruiti decine di appartamenti. Questa è 
un'operazione complessa, le cifre sia aggirano attorno ai 6 milioni di euro. 
 
GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 
E poi ci sono i soldi delle assicurazioni. 
 
STEFANO RAGGHIANTI – EX COMMISSARIO MISERICORDIA PISA 
C'era una serie di polizze per la responsabilità civile dei medici che svolgevano i servizi 
ambulatoriali della misericordia ma questi servizi ambulatoriali non si sono mai 
sviluppati. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
C'erano le polizze ma non c'erano le attività.  
 
STEFANO RAGGHIANTI – EX COMMISSARIO MISERICORDIA PISA 
C'erano tante polizze e poche attività. 
 
FRANCESCO AULETTA – CONSIGLIERE COMUNALE PISA 
Da questo stesso documento della misericordia emerge che tutte le polizze 
assicurative erano gestite da un unico broker per cui lavorava il fratello di Dringoli. 
 
GIULIANO MARRUCCI  



Quindi c’erano queste assicurazioni di dubbia utilità e le vendeva il fratello del 
direttore generale. 
 
FRANCESCO AULETTA – CONSIGLIERE COMUNALE PISA 
Esatto, che lavorava per questo broker.  
 
GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 
Quando i problemi cominciano a venire a galla, dentro la misericordia in 2 anni si 
succedono 3 governatori diversi, Dringoli viene licenziato, poi il vescovo nomina un 
commissario pro tempore e a giugno 2012, in mezzo a mille polemiche, viene eletto 
nuovo governatore il commercialista Luigi Marchetti. 
 
ANTONIO STRAMBI – EX GOVERNATORE MISERICORDIA PISA 
Chi viene indicato per accettare la carica di governatore deve avere l'iscrizione da 10 
anni e aver fatto perlomeno un triennio nel consiglio residenziale del magistrato. 
 
GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 
Marchetti però nel magistrato in passato c'è stato a malapena per 3 mesi. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
E quindi ora la nomina di Marchetti è irregolare per lo statuto… 
 
ANTONIO STRAMBI – EX GOVERNATORE MISERICORDIA PISA 
Lo statuto diceva, dice questo, se non è stato cambiato… 
 
GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 
A giudicare Marchetti eleggibile, nonostante lo statuto, è una commissione elettorale 
di cui fa parte anche il ragionier Vincenzo Littara, che con Marchetti condivide un 
passato nella Cassa di Risparmio di Pisa, dove il primo è stato direttore e il secondo 
presidente e che oggi è a capo di una delle banche più esposte nei confronti della 
misericordia, il credito cooperativo di Cascina. 
 
LUIGI MARCHETTI – GOVERNATORE MISERICORDIA PISA 
Non c'è assolutamente nessun conflitto di interessi... perché non impone l'adozione di 
particolari provvedimenti a vantaggio proprio, questo assolutamente, è una 
designazione di persone. 
 
GIULIANO MARRUCCI 
Va beh, posso designare persone che sono più vicine a me. 
 
LUIGI MARCHETTI – GOVERNATORE MISERICORDIA PISA 
E questo che vuol dire? Vuol dire che io favorisco... guardiamo nel concreto, gli atti 
che sono stati posti in essere. Io ho favorito quella banca? No, e allora? 
 
GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO 
In realtà noi nel concreto c'avremmo pure guardato, ma il dottor Marchetti gli atti non 
ce li ha mai fatti vedere.  
 
GIULIANO MARRUCCI  
Lei è il commercialista di Antonini?  
 
LUIGI MARCHETTI – GOVERNATORE MISERICORDIA PISA 
Ebbene?  
 



GIULIANO MARRUCCI  
Antonini non è la ditta…  
 
LUIGI MARCHETTI – GOVERNATORE MISERICORDIA PISA 
Che ha fatto il padiglione nuovo. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
Ma anche la sede nuova?  
 
LUIGI MARCHETTI – GOVERNATORE MISERICORDIA PISA 
Anche la sede nuova. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
E che ha comprato anche San Frediano?  
 
LUIGI MARCHETTI – GOVERNATORE MISERICORDIA PISA 
E che ha comprato anche San Frediano, operazione nelle quali io non ho messo né 
sale né pepe.  
 
GIULIANO MARRUCCI  
Però, si metta nei panni anche di un lavoratore che rischia il posto oggi e mi dice “chi 
c'è a guidarmi oggi?”  
 
LUIGI MARCHETTI – GOVERNATORE MISERICORDIA PISA 
Una persona che da 40 anni ha tutelato gli interessi dell'Antonini, ma nell'operazione 
della misericordia io non sono intervenuto. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
Cioè, Antonini ora non deve avere più niente dalla misericordia? 
 
LUIGI MARCHETTI – GOVERNATORE MISERICORDIA PISA 
C'ha un residuo, però non si paga, come non si stanno pagando molti altri fornitori 
perché io non ho fatto patti con nessuno. A questo punto basta. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
Però se la prende troppo quando le dico questa cosa qui, non capisco perché io… 
 
LUIGI MARCHETTI – GOVERNATORE MISERICORDIA PISA 
E allora? Lei pensa che io abbia detto delle bugie?  
 
GIULIANO MARRUCCI  
No, io non penso che abbia detto delle bugie, però il tema mi sembra legittimo. 
 
LUIGI MARCHETTI – GOVERNATORE MISERICORDIA PISA 
Lei può pensar cosa vuole. 
 
GIULIANO MARRUCCI  
Io non penso niente. 
 
LUIGI MARCHETTI – GOVERNATORE MISERICORDIA PISA 
Io non ho da rispondere di niente a nessuno. 
 
MILENA IN STUDIO 
Ci si deve fidare perchè senza un'authority che vigili davvero nessuno deve rispondere 



di niente. E l’agenzia che adesso non esiste più, dopo aver speso qualche milione di 
euro per scrivere una nuova legge sul volontariato, questa legge è ferma in 
parlamento da 5 anni e non si capisce perché. Ci saranno sicuramente della 
Misericordie dove tutto è perfetto, ma in quella di Pisa i 39 dipendenti sono stati 
mandati a casa pochi giorni fa senza neanche passare dal via. 
 
 
 
 


